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Amico l 



Moietta di altissima cerili è quella sentensa di- 
vìnti, che. la pila dell'uomo in terra è una milizia. Sen- 
tenza che ricere luce dalle parole dell' Jpostalo , il quale 
dichiara che la tiratira lolla non è già ronlro la carne ed 
il sangue dei nwenti . ma contro le potestà delle tenebre 
che invadono la luce del nero e del buono in questo mon- 
ito. Aon è dunque affatto estranio alla faustissima occa- 
sione del Tuo esaltamento al Sacerdozio, l'offrirti un 
canto di guerra che ricorda il pili sacro eroismo di cui 
risplenda la storiti del genere umano: poiché al Sacer- 
dote incombe, oltreché la battaglia come nomo, anche 
il capitaneggiare le schiere dei fedeli militami, rome 
duce posto da Dio in hratllo. La qnal cosa può signi- 



/icore eziandio che òeti (ungi dai!' essere oggi per Te 
giumella di riposalo Irion/b, è inrece il principio e ('al- 
larme alla battaglia che dovrai «ottenere contro te siiii- 
sli-e potenze del mondo . e che sarà certamente coronala 
delia vittoria, se /ddiu non pennellerà che Ti falliscano 
alta prova quelle virtà delle quali armalo esci ora ad af- 
frontare il nemico, t'osi Ti sia propizio Iddio come noi 
lo desiiierìamo. 



. . . et dato signn adjuttirj Dei... et 
far.to siili rnijiitnre omntpoleule iu- 
lerfecerunt super, novem millia ho- 
mittitm... (Mach. II. Vili. v. 23.) 



u pugniamo da forti o fratelli 
Coli' ajuto del nostro Signnre — 
Lascin pure le lilc gl'imbelli 
Cui spaventa vigliacca terrore. 
Siamo pochi, imi li fili d' Àbramo, 
Ma ci basta una .spaila ed il cor. 
Su da forti o fratelli pugniamo 
Coli' apito del nostro Signor — 



W armi innumere ondeggia la valle 

E ne brilla la vasta montagna — 
Son (juei dessi che volser le spalle 
Tante volte all' aperta campagna, 
Che lasciarono colma di morti 
Monumento del nostro valor — 

Su fratelli pugniamo da liu ti 
Coll'ajulo del nostro Signor — ■ 




Son crani > ili che in Solima entrali 

Sugli inermi snudaron le spaile — 
Padri, tigli e fratelli sgozzati 
Sant'iiiriMufo eoprivan le strade. 
Or quell'ombre dai Inciti incili 
La vendetta domandano ancor — 

Su pugniamo da fin ti o fratelli 
Coli' ajulo del nostro Signor — 



Siimi i timidi schiavi dell' empio 

Che distese la mano rapace 
_»i sefrreti inaccessi del tempio — 
Da quel di |>iù non v arde Li face. 
Uè s'ascolta dei canti il richiamo, 
IS'è di vittima ascende I' odor — 

Su da forli o fratelli pugniamo 
Che vendetta domanda il Signor. 



Non vedete nei cieli fiammanti 

Quella schiera parata a battaglia 
D' infuocali cavalli e di fanti 
Che con noi sul nemico si scaglia? 
Son gli spirili inulti dei morti 
Clic ci irridali con allo clamor: 

Su fratelli pugnate da forti 
Coli 1 ajulo del nostro Signor. 



Fra le selve montane più ascose 

Certa preda ai nemici l'urenti 
Stanno i padri, i figliuoli e le spose 
MI' affanno di fieri spaventi 
Lacerando !e vesti e i capelli 
Come detta l' immenso dolor — 

Su pugniamo da forti □ fratelli 
Coll'iijuto ilei nnslro Signor — 



I fratelli con pallida faccia 

Sotto il. pondo dell'ira nemica 
Ci protendon le Ircmole braccia 
K ognun par ette piangendo ci dica: 
l'orse vostri fratelli non siamo 
Di sventura, di sangue e d'amor? 

Su da forti o fratelli pu^iiiamn 
CoH'ajuto del nostro Signor. 



Or divampi 1" incendio di guerra 

ti gli oppressi o gli estranj oppressori - 

.Solo vivono in libera terra 

I magnanimi e liberi cori — 

E la libera terra dei morti 

E del vile servaggio miglior — 

Su fratelli pugniamo da forti 
Coll'ajntO del nostro Signor — 



[Sguainale le lucide spade 

E rispondano ai raggi del sole — 
Sgomberando le oppresse conlrade 
Spaventato il nemico s' invale — 
,S' alzi in cima alle torri e ai castelli 
11 vessillo del nostro valor — 

Su pugniamo da forti o fratelli 
Coli' ajuto del nostro Signor — 



Sento l' ira divina che rugge 

E dell'oste turbando le schiere 
« Crolla, abbatte, sovverte, distrugge 
Cairi, fanti, cavalli e bandiere — 
Or le spade alle reni stringiamo, 
Sieno preda del nostro furor — 

Su fratelli ih forti pugniamo 
Che ci ajuta propìzio il Signor 



Come sabbia cui sperpera il vento 

Già sen vanno dispersi i nemici — 
Chi ferito si giace, chi spento 
iSelIc valli o siili' enne pendici — 
La vendetta è compiut» dei torli, 
Della patria risorge i' onor — 

0 fratelli vincemmo da forti, 
Ci soccorse possente il Signor 



Che Te' piena la nostra vittori», 
Che sull'umile popol radduee 
D perduto splendor della gloria, 
Che trasfonde nel braccio agi' imbelli 
La fortezza e l'invitto valor — 

Su cantiamo, cantiamo o fratelli 
I trionfi del nostro Signor. — 
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